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La FcI•ro% ia L-'av L'opera dovrebbe essere consegnata nell'ottobre di quest'anno

Benevento-Napoli, gara aggiudicata per 90 milioni
Giovanna DI Notte

lui imita-venti in piJti,rrliilnaa
"i4 perla rete !crrui iari a c]xe i~nile~

tirI benevetitc! :I [Napoli e i;estitta da
Eriv, una linea clic dovrebbe tornare
V_1lje'i 2nlJv3 untili i1 prt]Stiil?C AUtllIma4J.

lilt liliu, d ilLdzie•ud,i irinc rtnca

che e sLata t y~flldlC~dta, a fine 2322,

Li gara per l'.ippaltu uliri¿ratc, per la
pii rgetdazicme esecutiva e l'>èsi CUzic-
ne dei lavori i elatìv all'intervento
«Putuifi€Uritittt cd .'lnitnc,drrntl-
niente7 dell:. Linea. Cnne.eJic bene-
ventwl di G'A4'» In tavui e della li Eu--
roterroviaria srl Armati-2r srl del vale-

re di cieca 90 milioni, valere sul Piét-
no Nazionali, Ripresa e Ite.Sïlienztl-

1.'ir t+i'c'nao prevede il ceini}iierc,
rinnovi,. in nmodurniimeimIC'rlsana-
mento della traila turi iivi,tr ia C.lnccl-
leT--ßeneve°ntu - t semini-nenie, orde
mulo- spiega Li/nimbi arene

1 tersoie sistemazioni idrogeologiche
delle tratte per le quali esiste il con-
creto . ischio frana con opere di dife-
sa del tracciati) e ilpl"i C ili rCp;iniC'i71a-
'ideale delle acque e i';ulix;uairucnto

_._,_- del tricCiatu lei l,r:iarioCrilaaowtu-
-T--x taledeli aniiiirneilto-,

El.tv p recisa elle l'avvio dei lavori è
prevista entro il secondo trimestre

2024 e che i e r ni ul ül ci l i no en l rca
gno?n di,. intanto. sulla rete su ferro
che attrirvcrsa!a Valle Caucdïnasono
Lise itl corso importanti lavori. per
circa 155 milioni di eurn, oovci,a il
Resty!irig Stazìnnr di Ben Ap-
pia Vani nn?cicrnanicni.0 della illtt.ra
linea rgH interventi per la realizza-
?ione del nuovo impianto di segnala-
mento che çiìAlCaiJSi li SI
marzo 24Y24.
S c Cc';,sit'anlent[r saranno avviate

le verifiche degli impianti c a prove
ultimale s.1 l possibile avviare le
procedure ,.ivne.limes-
se in servizio t4a parte di AINSl'1SA
U:tll`Lav evidenziano che la data di
riapertura della linea c ipifi.tz.abile
per utt ibre '2024, ovviamente bisce
gne.'a seguirei l'andanienr+> dei lavo-
ri.
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Raccolta rifiuti, sprint per l'affidamento
il Comune dà l'ok alla gara d'appalto

IL SERVIZIO DOVREBBE
PARTIRE IL PROSSIMO
PRIMO APRILE
E TERMINARE
IL 31 MARZO 2026, POI
EVENTUALE PROROGA
SAN NICOLA MANFREDI
•lichelangeloDe Nigris

llopc, l'ormai  lr nta€ao raaOS, a.
San Nie.>I,a Wiatrc•di e stata ln-
delt:€ una nuova gara d'appalto
per 1"allid,trnentt, del Sc iLio re
laativra alla raccolta dei rifiuti so-
lidi trrbcaiai. E,stata infatti pubbli-
cata pretoriotrrli(r rllil~ltt]ttir
di via lì ,ru a l, cleternnl.a ,a fir-
ln:a dei capitano I,r>anecstri Ver-
rfllua, anche responsabile ad inte-
rni.' dell'area te.'cllieli- alaanFrtkm-

tl vta...
in pci-ti cola re.1a gara a evidcn
za pubblica riguard { l attida
rfien to del <,Sel Vizio igiene rri•ba
la;a>, c a ttl?p'<alti, dovrebbe l,artitt,.

dal prossime ssitato pr mtr, atartac.. men-
tre duirebbe terrniirrle il '3i
lnarzo dei >026 prir crn cvcaatu:r

lc• proroga di un ulteriore perio-
do, s, >;i á prefissate in dodici mesi.
II C~_-rluiaac hai, inoltre, deciso di
affidare dia Centrale di :Oni,rrtit-
lenza qualificata a -Asnaei Con-
sortile Scafi, h, s, ol ;h ne n'so del-
1~ attivita di selezione del con-
tra on tesecondo le conti izictlai e
le scelte discrezionali zr ,ar:r';i clic sono
;`tate ,rlac\idc,raziatc. dal llup (re-
sponsabile:. unica del pnace•dl-
metatri dello stesso Comune,
Fatta recrzio,it' per la nomina
della (.. [lrlin':istiinn(' di varia che
saar:a, irrnCc, rata t; dalla sta-
zlone appaltante fil loi7aurie,

n dr'.  con proprio atto,
Inoltre cori la stessa ,. •hsnael» a
r;estír e li, svr:rla;rrnento delle atti-
eitii di ScJe,rit')nc del contraente.
Nella stessa dc•tei naiaa,r. si speci-

fica clic l'amministrazione  ci7
tnarnale h,: già provveduto ad
approvare Sia il bando che il di-
sciplinare di .arra, oltre csl capi-
tolato speciale d'appalto, il Du-
vri e tutta la {loc;..taraaentazit)ne
necessari,
Come ribadito dallo stesso \ler.
dite, responsabile onice di pro-
getto, sono stati calf i eisa] izt,.rtì ;ua-
che> ititti i criterirelativi alla se-
lezione degli operatori e.uranmi-
ei che t•hit°dcram nn di partecipa-
re  .all a gara, ritenendo, ti17)1711 si
legge seniprc nella determina,
d u<,ghsti°s.si,attlsa:inucr.ataapletr`
t s.:onforraai allc informazioni
contenute nella normativa di
settore e nella cosiddett<a "Schc-

da dr dettaer;lii, della procedura
di affidamento--, ll Comune ha
poi deciso che si pnoce(larà
al'a.grcadíca;iaiae della gara ;tn-

c:hc in r•.aso di un'crnica offerta
valida e che la stessa mniìtZl-
str,ìzLine si rraUSlt in ogni caso
dr non procedere eall'aggiudica-
zione se nessun,,, olter ti, risul-
tasse tasSc' ;Y',nl-UraaC''ntC' e, idonea in I-t-
l:arlrnte all•oga.ìetteulell ,.ippalto,
Il costo prt:vt•ntrV,at+_! dei servizi

citi da re aIUI7gonta a
`~?G.ta l rtl curo. uf;a inclusa,
che nei caso specifico viene cal-
colata al la') per cento c+ ai come
l)a`cvisto dal decreto Ies?i41;)ti`ro
:3e, del .:02':. Da segnalare,
ne, ehe le per In sr'oif,~1-
mento di Riti(' le fasi della gara
seno state gitani ifieate in
ï.14:1.9,: ee_tru.
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Sisma e superbonus
smascherata truffa
da quattro milioni
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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Le indagini della Guardia di 
Finanza e gli accertamenti dell’A-
genzia delle Entrate hanno già in-
dividuato miliardi di euro di falsi 
crediti per il rifacimento delle fac-
ciate dei palazzi e per il Superbo-
nus del 110 per cento. Ma è molto 
probabile che negli oltre 100 mi-
liardi di bonus che hanno gonfiato 
il debito pubblico italiano, di credi-
ti “inesistenti” ce ne siano ancora 
molti. E adesso il Fisco avrà più 
tempo per scovarli. È una delle no-
vità del decreto legislativo sull’ac-
certamento e sul concordato bien-
nale preventivo approvato ieri dal 
consiglio dei ministri. Il primo arti-
colo del provvedimento prevede 
che per la riscossione dei «crediti 
inesistenti utilizzati in tutto o in 
parte» a compensazione delle im-
poste, l’atto di accertamento potrà 
essere notificato entro «l’ottavo an-
no successivo a quello del relativo 
utilizzo». Cosa questo voglia dire 
lo ha spiegato Maurizio Leo, vice 
ministro  dell’Economia  e  padre  
della riforma fiscale del governo 
Meloni. «Si è previsto», ha detto, 
«un ampliamento a otto anni per 
recuperare le patologie nei crediti 
di imposta». Quali patologie? Le 
«tante detrazioni poco trasparenti 
sul versante del Superbonus».

La crociata del governo Meloni 
contro l’incentivo del 110 per cento 
insomma, continua. Solo due gior-
ni  fa,  su richiesta  del  ministero 
dell’Economia, sono stati bocciati 
tutti gli emendamenti presentati 
al decreto di fine anno che ha defi-
nitivamente chiuso l’epoca del Su-
perbonus. Tutte le richieste di pro-
roga dei cantieri e di Sal (i paga-
menti per gli stati di avanzamento 
lavori) straordinari sono state cas-
sate. Nel decreto è stato anche inse-
rito uno scudo dagli accertamenti 
per chi non completa i lavori. Scu-
do che, ovviamente, non vale in ca-
so di frode. Nell’ultima manovra il 
governo ha anche inserito una nor-
ma che tassa al 26 per cento le plu-
svalenze ottenute dalla vendita di 
appartamenti ristrutturati con i ge-
nerosi  incentivi  del  governo nei  
prossimi dieci anni. Una misura 
che un po’ fa il paio con quella ap-
provata ieri, e che mira a recupera-
re alle casse dello Stato almeno 
una parte dei miliardi di euro spe-
si.

Nel decreto accertamento l’uni-
co vero bastone è proprio quello 
usato sui crediti di imposta inesi-
stenti utilizzati per non pagare le 

imposte. Per il resto il provvedi-
mento delinea un nuovo rappor-
to di “collaborazione” tra il Fisco 
e i contribuenti. La principale no-
vità è l’obbligo di contradditto-
rio. Prima di emettere un atto di 
accertamento, il Fisco dovrà sen-
tire le ragioni del contribuente e 
rispondere alle osservazioni che 

saranno  fatte  da  quest’ultimo.  
Contestualmente  dovrà  inviare  
anche un atto di adesione all’ac-
certamento che, in caso di accet-
tazione da parte del contribuen-
te, permetterà di saldare il debi-
to con il Fisco potendo usufruire 
degli sconti sulle sanzioni. Un al-
tro passaggio importante conte-
nuto nel provvedimento adotta-

to ieri dal consiglio dei ministri, 
riguarda  l’uso  dell’intelligenza  
artificiale per la lotta all’evasio-
ne.  Ci  sarà  un  rafforzamento  
dell’incrocio  delle  banche  dati  
per  stilare  elenchi  selettivi  di  
contribuenti a rischio evasione 
da accertare. Saranno utilizzate 
le  informazioni  presenti  nelle  
banche  dati  già  a  disposizione  
del  Fisco  (compresa  l’anagrafe  
dei  conti  correnti),  ma  anche  
quelle pubblicamente disponibi-
li (come l’uso dei social). Gli algo-
ritmi poi, determineranno delle 
liste di contribuenti in base al ri-
schio fiscale, ossia al rischio di 
operare colposamente o dolosa-
mente in violazione delle norme 
tributarie. 

IL MECCANISMO
L’altra grande novità del decreto 
è il  concordato biennale per le 
Partite Iva. Quasi quattro milio-
ni e mezzo di  contribuenti  po-
tranno firmare un “patto” con il 
Fisco che, sempre attraverso l’u-
so delle banche dati, determine-
rà quali sono i redditi attesi per i 
prossimi due anni. Chi accetta il 
conteggio,  non  subirà  accerta-
menti  nello  stesso  periodo  di  
tempo. Per chi invece non sotto-
scrive l’accordo, oppure lo sotto-
scrive ma fornendo informazio-
ni fuorvianti, ci sarà un controllo 
rafforzato. Dopo il primo tassel-
lo,  posto  con  la  “cooperative  
compliance”  per  le  aziende  di  
grandi dimensioni, questo prov-
vedimento  completa  la  nuova  
immagine del rapporto «collabo-
rativo e di fiducia» tra ammini-
strazione  finanziaria  e  contri-
buente,  ha  spiegato  Leo.  Che  
scommette sul concordato pre-
ventivo anche per il recupero di 
nuovo gettito. Le risorse che ver-
ranno raccolte «serviranno an-
che per completare le fasi suc-
cessive  della  riforma  fiscale»,  
spiega.  E  l’obiettivo,  puntualiz-
za, è che «attraverso l’emersione 
di questa materia imponibile si 
possa ulteriormente incidere sul-
la  riduzione  delle  aliquote  Ir-
pef».

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COLLOCAMENTO
SARÀ STUDIATO
PER FAVORIRE
L’AZIONARIATO
DIFFUSO TRA I PICCOLI
RISPARMIATORI

Poste, Mef pronto a scendere
ma lo Stato terrà il controllo
tetto del 35% alla quota pubblica

`Prima di emettere un atto, l’Agenzia
dovrà sentire le ragioni del contribuente

L’OPERAZIONE
R O M A Il governo accelera sul pro-
gramma  di  privatizzazioni.  E  
scalda  i  motori  per  il  colloca-
mento di una nuova quota di Po-
ste. Il consiglio dei ministri di ie-
ri ha approvato uno schema di 
decreto del presidente del consi-
glio  che autorizza  il  ministero 
dell’Economia e delle finanze a 
mettere sul mercato la sua parte-
cipazione del 29,2 per cento del 
gruppo. Lo schema di provvedi-
mento prevede che lo Stato co-
munque, non perda il controllo 
della società. La “mano pubbli-
ca” non potrà scendere sotto il 
35 per cento del capitale di Po-
ste. Oggi lo Stato esercita il con-
trollo del gruppo postale attra-
verso  il  ministero  dell’Econo-
mia, con la quota del 29,2 per 
cento, e di Cassa depositi e pre-
stiti, che ha una partecipazione 
del  35  per  cento.  A  finire  sul  
mercato sarà dunque soltanto la quota del Tesoro. La ragione è 

semplice. In questo modo i pro-
venti  della  cessione  andranno  
interamente a riduzione del de-
bito pubblico. Se a vendere fosse 
la Cassa infatti, le risorse rimar-
rebbero all’interno di quest’ulti-
ma. Qual è il possibile incasso? 
Ai valori di Borsa di ieri, il 29,2 
per centro del tesoro vale quasi 
4 miliardi di euro (3,8 per l’esat-

tezza). Come verrà effettuata la 
vendita? Le modalità di aliena-
zione, secondo la nota diffusa da 
Palazzo Chigi, «tenderanno an-
che a favorire la tutela dell’azio-
nariato  diffuso  e  la  stabilità  
dell’assetto  proprietario».  Pro-
babile che il testo del Dpcm ri-
calchi quello che aveva portato 
alla quotazione in Borsa di Po-
ste. Un’offerta pubblica di vendi-

ta  indirizzata  ai  risparmiatori  
italiani, inclusi i dipendenti del 
gruppo Poste, e investitori italia-
ni ed esteri.  Potrebbero essere 
previsti  dei  meccanismi  di  in-
centivazione, oltre che per i di-
pendenti, anche per i correntisti 
postali. Ma il decreto dovrà pri-
ma passare l’esame delle Com-
missioni  parlamentari  che  po-
trebbero chiedere modifiche al 
governo. 

IL PASSAGGIO
Un  altro  passaggio  delicato  è  
quello della governance. I diritti 
dell’azionista  sono  svolti  oggi  
dal ministero del Tesoro. Cosa 
accadrà se il Mef dovesse vende-
re sul mercato la sua intera par-
tecipazione?  In  realtà  la  legge  
con la quale la Cassa depositi e 
prestiti è stata trasformata in so-
cietà  per  azioni,  ha  espressa-
mente previsto che i poteri di in-
dirizzo e di  gestione di  alcune 
partecipazioni del gruppo rima-
nessero comunque in capo al Te-

soro. Tra queste ci sono anche le 
Poste e l’Eni. Che tempi avrà l’o-
perazione? Probabile che si con-
cretizzi  nel  secondo  trimestre  
dell’anno,  dopo  che  l’ammini-
stratore delegato di Poste, Mat-
teo Del Fante, avrà presentato il 
nuovo piano industriale. Il pro-
gramma di privatizzazione “pro-
messo” dal governo ai mercati  

con la Nadef, la nota di aggiorna-
mento del documento di econo-
mia e finanza, è di 20 miliardi di 
euro in tre anni. Oltre a Poste 
quest’anno, potrebbe finire sul 
mercato anche la partecipazio-
ne del 4 per cento del Tesoro in 
Eni. Anche in questo caso sarà 
necessario tuttavia approvare  
preventivamente un Dpcm che 
autorizzi l’operazione. Nella so-
cietà energetica lo Stato è attual-
mente al 32,4 per cento, il 27,7 
per cento tramite la Cassa depo-
siti e prestiti e il 4,7 per cento co-
me quota diretta del ministero 
dell’Economia. L’Eni tuttavia ha 
in corso un piano di riacquisto 
di azioni proprie che saranno  
poi cancellate. In questo modo 
sia la quota del Mef che quella 
della Cassa saliranno legger-
mente. Sul mercato dovrebbe  
andare circa il  4  per cento,  in 
modo da mantenere la quota  
pubblica a ridosso del 30 per  
cento. Anche in questo caso lo 
Stato rimarrà sostanzialmente  
azionista attraverso la Cassa de-
positi e prestiti cedendo tutta, o 
quasi, la quota detenuta dal Mef. 
Anche per Mps, dopo la cessio-
ne di un primo 25 per cento, do-
vrebbe esserci un nuovo colloca-
mento. Più complessa appare in-
vece, la cessione di una parteci-
pazione in Ferrovie.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Arriva il decreto sugli accertamenti
Si allungano i tempi per scovare i furbetti

RAFFORZATO
L’INCROCIO DELLE
BANCHE DATI
E CON GLI ALGORITMI
LISTE SELETTIVE
DI NOMI DA VERIFICARE

240.441
numero 
di edifici

unifamiliari

104.856
numero di edifici

condominiali

numero
di edifici

461.433
miliardi di euro
Totale investimenti
ammessi
a detrazione

102,681

I cantieri

Gea - WitHubFonte: Enea *Investimento comprese le somme non ammesse a detrazione

INVESTIMENTO MEDIO*

614.832,90 euro

Condomini

117.472,10 euro

Edifici unifamiliari

98.506,53 euro

Unità immobiliari funzionalmente indipendenti

Superbonus 110%

al 31 dicembre 2023

240.725,81 euro

Castelli

Il ministro 
dell’Econo-
mia e delle 
Finanze, 
Giancarlo 
Giorgetti

PER CHI ADERISCE
ALLE RICHIESTE
DELLE ENTRATE
È PREVISTO
UNO SCONTO
SULLE SANZIONI

Superbonus, al Fisco 8 anni
per recuperare i finti crediti

Le misure economiche

TRANSIZIONE GREEN
R O M A La Commissione euro-
pea ha effettuato i pagamen-
ti  di  prefinanziamento Re-
powerEU  nell’ambito  del  
Pnrr a favore dell’Italia, Bel-
gio, Croazia, Cipro, Finlan-
dia, Grecia, Lettonia, Roma-
nia e Spagna. All’Italia sono 
andati 551,2 milioni di euro. 
Questi  prefinanziamenti  -  
spiega Bruxelles in una nota 
- contribuiranno ad accele-
rare l’attuazione delle prin-
cipali misure di investimen-
to e di riforma delineate in 
ciascun capitolo di Repowe-
rEU, il piano per l’indipen-
denza energetica presenta-
to a maggio 2022. Le sovven-
zioni aggiuntive per il capi-
tolo RepowerEU ammonta-
no  complessivamente  a
2,756 miliardi di euro e han-
no portato a 194,4 miliardi 
di euro l’importo del nuovo 
Piano italiano (102 miliardi 
già arrivati).

«Una buona notizia» com-
menta  il  premier  Giorgia  
Meloni. La somma versata - 
spiega il ministro per gli Af-
fari europei Raffaele Fitto - 
segna «l’inizio di un nuovo 
percorso legato all’attuazio-
ne delle fondamentali misu-
re inserite nella settima mis-
sione, principalmente desti-
nata al risparmio energeti-
co  ed  alla  produzione  di  
energia pulita». Fitto ricor-
da che «tra le misure più ri-
levanti della nuova missio-
ne RepowerEu figurano 6,3 
miliardi di euro per gli inve-
stimenti  nella  transizione  
verde  delle  imprese,  circa  
1,4 miliardi di euro per inter-
venti  di  efficientamento
energetico dei grandi condo-
mini di edilizia residenziale 
pubblica e per le famiglie a 
basso reddito. Inoltre, il ca-
pitolo  RepowerEu  include  
oltre 1 miliardo di euro per 
la messa in servizio di nuovi 
treni passeggeri ad emissio-
ni zero».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RepowerEu,
l’Italia incassa
oltre mezzo
miliardo 

La commissione Ue
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L’AMBIENTE
Antonio Martone 

Per il terzo anno consecutivo e 
su altrettante edizioni, Beneven-
to ha ottenuto l’ambito ricono-
scimento  di  «Comune  Plastic  
Free». Nella speciale lista delle 
111  amministrazioni  comunali  
che saranno premiate, figura an-
che Telese Terme. Il riconosci-
mento per la città delle streghe 
acquisisce ancora maggiore rile-
vanza se si pensa che sono stati 
soltanto 18 i capoluoghi italiani 
ad avere superato tutte le prove. 
La terza edizione dell’iniziativa 
promossa da «Plastic Free On-
lus», l’organizzazione di volonta-
riato  impegnata  dal  2019  nel  
contrastare  l’inquinamento  da  
plastica,  è  stata  presentata  a  
Montecitorio alla  presenza del  
vicepresidente della Camera dei 
Deputati Fabio Rampelli. 

I CRITERI
I Comuni hanno superato la va-
lutazione del  comitato interno 
basata su lotta agli abbandoni il-
leciti, sensibilizzazione sul terri-
torio, gestione dei rifiuti urbani, 
attività virtuose e collaborazio-
ne con la onlus. Fissata anche la 
data per la cerimonia di premia-
zione che si  svolgerà  sabato  9 

marzo. I riconoscimenti verran-
no consegnati alle amministra-
zioni comunali presso il Teatro 
Carcano a Milano. L’anno scor-
so la sede prescelta è stata Bolo-
gna, nella prima edizione, inve-
ce, Firenze.
«È un motivo d’orgoglio e di van-
to – dice l’assessore all’ambiente 
Alessandro Rosa –  essere stati  
inseriti  su  tutte  le  rassegne di  
“Plastic Free” nell’elenco dei pre-
miati.  Per  usare  un  termine  
sportivo si può tranquillamente 
affermare  che  finora  abbiamo  
fatto bottino pieno. La conferma 
che la nostra città ha una grande 
sensibilità per il rispetto del ter-
ritorio e soprattutto c’è l’impe-
gno  dell’amministrazione,  co-
me  chiesto  espressamente  dal  
sindaco  Clemente  Mastella,  a  

cercare di tenere pulite le nostre 
strade. Inoltre in questi anni ab-
biamo promosso o partecipato 
puntualmente a tutte le iniziati-
ve di volontariato rivolte ad ope-
razioni di pulizia, rimozione di 
plastica e rifiuti vari. C’è ancora 
tanto da fare, ma la strada che 
abbiamo imboccato è quella giu-
sta come conferma questo nuo-
vo riconoscimento. Con l’occa-
sione preannuncio che ci sono 
in cantiere per i prossimi mesi 
varie  iniziative  di  natura  am-
bientale». 
Mauro Cespa, responsabile per 
il territorio di Benevento di «Pla-
stic Free», mette in risalto il rap-
porto di collaborazione in atto 
con  palazzo  Mosti.  «Abbiamo  
trovato sempre le porte aperte 
rispetto  alle  varie  azioni  pro-
mosse con volontari per racco-

gliere plastica e rifiuti vari come 
avvenuto per via Nenni, termi-
nal autobus e così via. Il Comune 
di Benevento potrà vantare que-
sto  nuovo  riconoscimento  nei  
confronti dei propri cittadini e 
di tutti i visitatori. Da parte no-
stra c’è gratitudine per la dispo-
nibilità e siamo soddisfatti  del  
sempre crescente coinvolgimen-
to nelle azioni di volontariato ef-
fettuate  di  giovani  beneventa-
ni».

IL TREND 
Tra le Regioni più virtuose nello 
scorso anno si è distinto il Vene-
to con 13 Comuni che hanno ot-
tenuto  riconoscimenti,  seguito  
da Lombardia, Abruzzo e Cala-
bria con 9 paesi ciascuno, segue 
poi  anche  la  Campania  con  il  
Sannio  maggiore  protagonista  

rispetto ad altre province. «Dal-
la  scorsa  edizione  registriamo  
quasi un raddoppio dei ricono-
scimenti a riprova della sempre 
maggiore attenzione che le am-
ministrazioni  comunali  ripon-
gono su questo premio – ha det-
to Luca De Gaetano, fondatore e 
presidente di “Plastic Free On-
lus” –. Ciò rappresenta un gran-
de  stimolo  a  fare  sempre  più  
azioni concrete per l’ambiente e 
le future generazioni e si è già 
tradotto, ad esempio, nelle tante 
ordinanze per contrastare il vo-
lo deliberato dei palloncini non-
ché in innumerevoli raccolte ed 
iniziative per  fronteggiare l’in-
quinamento da plastica e l’ecces-
sivo  monouso.  Continueremo  
nel sensibilizzare sempre più cit-
tadini, anche grazie al coinvolgi-
mento degli amministratori lo-
cali, determinante per avere un 
impatto importante sui diversi 
territori». A Telese Terme il sin-
daco Giovanni Caporaso ha pre-
annunciato  iniziative  ammini-
strative ed eventi sul territorio 
sempre nel solco della mission 
condivisa tra l’amministrazione 
stessa e Plastic Free che nella zo-
na è rappresentata da Maria Di 
Santo. Significative le dichiara-
zioni rilasciate alla stampa: «So-
no  particolarmente  felice  per  
questo riconoscimento che si ba-
sa su criteri oggettivi e valuta l’a-
zione amministrativa la cui dele-
ga è affidata a Vincenzo Fuschi-
ni. È un premio che conferisce al 
nostro  Comune  una  sorta  di  
brand ambientale che ci darà vi-
sibilità a livello nazionale. Non a 
caso il nostro Comune è stato ci-
tato a Montecitorio assieme a lo-
calità molto più conosciute e bla-
sonate come Firenze,  Torino e 
Milano». 
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Nuove indennità per gli ammini-
stratori comunali in provincia di 
Benevento pesa 1,6 milioni di euro 
l’incremento per sindaci, assesso-
ri e consiglieri. Intanto arriva un 
milione di euro per gli arretrati 
dello scorso anno: è stato registra-
to alla Corte dei Conti, per la suc-
cessiva pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, il  decreto adottato dal 
Ministro dell’interno, di concerto 
con il  Ministro dell’economia e 
delle finanze, che ha stabilito il ri-
parto dell'incremento di 150 mi-
lioni di euro per l'anno 2023. Uno 
stanziamento che copre peraltro 
il 68% dell’importo a regime, che 
scatterà dal 2024. 

IL RIPARTO
Ma come è stato distribuito que-
sto importo sul territorio provin-
ciale? Scorrendo gli allegati al de-
creto interministeriale emerge co-
me la somma più importante è - 
naturalmente - quella destinata al 
capoluogo: 296.473 euro, che a re-
gime diventeranno  436.920 an-
nui. Completano il podio Monte-

sarchio e Sant’Agata dei Goti, gli 
unici  due  Comuni  sanniti  oltre  
quota 10.000 abitanti.  In questi  
due casi lo stanziamento ammon-
ta a 38.643 euro, che a regime di-
venteranno 56.949.  Nella  fascia 
successiva ci sono quattro Comu-
ni: Airola, Apice, San Giorgio del 
Sannio e Telese Terme, dove lo 
stanziamento è di 36.634 euro, de-
stinati a diventare 53.988. Ci sono 
poi 17 Comuni medio grandi, che 
ricevono 14.767 euro, destinati a 
diventare 21.763: in questo elenco 
ci sono Ceppaloni, Cerreto Sanni-

ta, Cusano Mutri, Faicchio, Foglia-
nise, Guardia Sanframondi, Lima-
tola,  Moiano,  Morcone,  Paduli,  
San  Bartolomeo  in  Galdo,  San  
Marco  dei  Cavoti,  San  Nicola  
Manfredi, San Salvatore Telesino, 
Sant’Angelo a Cupolo, Solopaca e 
Torrecuso. Il gruppo più corposo 
(45 Comuni, oltre la metà del tota-
le) è quello destinatario di 6.809 
euro, che diventeranno a regime 
10.034:  vi  rientrano  Amorosi,  
Apollosa,  Arpaia,  Baselice,  Bo-
nea, Bucciano, Buonalbergo, Cal-
vi, Campoli Monte Taburno, Ca-
salduni, Castelpagano, Castelpo-
to,  Castelvenere,  Castelvetere in 
Val  Fortore,  Cautano,  Circello,  
Colle Sannita, Dugenta, Durazza-
no,  Foiano di  Val  Fortore,  For-
chia, Fragneto Monforte, Frasso 
Telesino,  Melizzano,  Molinara,  
Montefalcone di Val Fortore, Pa-
go  Veiano,  Pannarano,  Paolisi,  
Paupisi, Pesco Sannita, Pietraro-
ja,  Pietrelcina,  Ponte,  Pontelan-

dolfo,  Puglianello,  Reino,  San  
Giorgio la Molara, San Leucio del 
Sannio, San Lorenzello, San Lo-
renzo Maggiore, San Martino San-
nita,  Tocco  Caudio  e  Vitulano.  
Chiudono  l’elenco  i  10  Comuni  
più piccoli: Arpaise, Campolatta-
ro, Castelfranco in Miscano, Fra-
gneto  l’Abate,  Ginestra  degli  
Schiavoni, San Lupo, San Nazza-
ro,  Santa  Croce  del  Sannio,  

Sant’Arcangelo Trimonte e Sassi-
noro. In questo caso l’incremento 
è di 6.143 euro, destinati a diventa-
re  a  regime  9.053  euro  annui.  
Questi importi potrebbero subire 
piccole  correzioni:  nei  Comuni  
con  popolazione  inferiore  ai  
15.000 abitanti  il  Consiglio  può 
presieduto dal sindaco, che prov-
vede anche alla convocazione del 
parlamentino comunale salvo dif-
ferente  previsione  statutaria.  Il  
Testo unico degli enti locali preve-
de infatti che se per i comuni con 
popolazione  superiore  a  15.000  
abitanti è obbligatoriamente pre-
vista la figura del presidente del 
consiglio, quelli con popolazione 
sino a 15.000 hanno soltanto la fa-
coltà di  istituire tale figura me-
diante un'apposita scelta statuta-
ria. Nell’effettuare il calcolo del ri-
parto il Viminale ha inserito sem-
pre la quota da corrispondere al 
presidente del consiglio comuna-
le, nella eventualità della sua isti-
tuzione.  Naturalmente,  laddove  
non esista la figura del presidente 
del consiglio il contributo in ecce-
denza non potrà essere versato in 
favore del sindaco, pur esercitan-
do  quest’ultimo  le  funzioni  del  
presidente del consiglio comuna-
le ma dovrà essere restituito allo 
Stato. 
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Scuola Torre,
Palladino:
«Niente stop
alle lezioni»

`Solo 18 capoluoghi promossi in Italia
Tra i centri sanniti si distingue Telese

SODDISFAZIONE ANCHE
A VIALE MINIERI: 
«È IMPORTANTE AVERE
QUESTO TIPO
DI VISIBILITÀ
A LIVELLO NAZIONALE»

`L’assessore Rosa: «Premio all’impegno
che proseguirà con altre iniziative green»

Comuni «plastic free»
Benevento fa tris
e pensa a nuove sfide

La città, i servizi

Amministratori pubblici
un milione per gli arretrati

SOMME PIÙ ALTE
A CONSIGLIERI,
SINDACI E ASSESSORI,
L’IMPORTO A REGIME
SCATTERÀ SOLO
DA QUEST’ANNO

«I lavori per la ricostruzione 
della scuola Torre non ferme-
ranno le lezioni». Un impegno 
perentorio  scolpito  a  chiare  
lettere da Marcello Palladino, 
neodelegato  comunale  all’I-
struzione.  Presa di  posizione 
che trae origine dalla notizia 
del duro dissidio tra il sindaco 
Clemente Mastella e il dirigen-
te dell’istituto Edoardo Citarel-
li. Lite causata dalla data d’av-
vio dei lavori, fissata al 31 mar-
zo  dalla  rigida  liturgia  del  
Pnrr.  Data subìta da Palazzo 
Mosti, obbligato a rispettarla 
pena la perdita del maxifinan-
ziamento da 17 milioni che per-
metterà di rimettere a nuovo i 
plessi Torre e Sala. Ma che de-
terminerebbe,  ha  messo  in  
guardia  Citarelli,  la  perdita  
dell’anno scolastico per le cen-
tinaia  di  studenti  costretti  
eventualmente al trasloco. Ri-
schio che Palladino esclude ca-
tegoricamente: «L'ipotesi  che 
vengano interrotte le lezioni è 
inesistente.  L'amministrazio-
ne è impegnata, come hanno 
spiegato chiaramente il sinda-
co Mastella e l'assessore aI la-
vori  pubblici  Mario  Pasqua-
riello, a minimizzare e mitiga-
re nella maggior misura possi-
bile l'impatto di un'opera che 
adeguerà  l'edificio  scolastico  
ai più alti standard di sicurez-
za e trasformerà i plessi in au-
tentici gingilli. Appare fisiolo-
gica la possibilità  di  qualche 
piccolo sacrificio, che siamo si-
curi  le  famiglie  accetteranno 
in nome del superiore valore 
della sicurezza. Ma è assoluta-
mente da escludere la possibi-
lità che l'anno scolastico ven-
ga troncato o che si creino pro-
blemi ai ragazzi ai fini degli ob-
blighi di frequenza. Invitiamo 
tutti - chiosa Palladino - a non 
alimentare voci e timori infon-
dati, e invece a collaborare per-
ché si realizzi un'opera fonda-
mentale che porterà benefici  
ai ragazzi, ai docenti e al perso-
nale».

pa.bo.
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